
POLITICA INTERNA 

La Malfa 
aDcePsE 
troppa voglia 
dì comunisti 
• • ROMA In vista del voto 
amministrativo, la maggioran
t i di governo ha concernalo 
le polemiche contro la prolife
razione delle liste locali (ben 
727) iPuò impedire la costi
tuzione di governi locali stabii 
Ih, ha detto Cirlaco.De Mita 
chiudendo la campagna elet
torale della De ad Ancona 
Ancora più esplicito e stato il 
vicesegretario dello scudo-
crociato, Enzo Scotti, nel con
sueto appello Anale in tv. 'As
sistiamo a un fiorire di liste, ad 
un moltipllcarsi di campane, 
torri, leghe una confusione di 
discorsi, una pericolosa fram
mentazione» Sempre di fron
te alle telecamere, anche il vi
cesegretario socialista, Clau
dio Martelli, ha espresso 
preoccupazione per il «pen
colo di dispersione del voto 
su liste più o meno improvvi
sate, più o meno di gruppi di 
corporazioni, di interessi par
ticolari, anche Infimi-: La que
stione è stata affrontata dal 
ministrò pél le Riforme1 istlliì-
ziónali, Antonio Maccanico, 
su la Vbct repubblicana. «E 
evidente - ha scrino - che si 
tratta di uri segno di malessere 
della nostra democrazia rap
presentativa. Il problema ri
guarda il sistema dei partiti nel 
suo complesso... Si ha la sen
sazione che gli enti locali sia
no quasi considerati slrumeritl 
di distribuzione del potére sle
gali da una autentica dimen
sione politica.'. E per .volfare 
pagina-, Maccanico ha sugge
rito eli porre subito mano alla 
riforma del sistema delle auto
nomie locali In connessione 
con il ruolo delle Regioni. Un 
avvocato difensóre,1 comun
que, le liste civiche lo hanno 
trovalo In Marcò Pennella. I) 
rappresentante del Partito ra
dicale (che non ha presentato 
liste con l'eccezione di Cala-
nla) ha Anche ripètuto in tv 
l'Invilo a -negare ovunque il 
voto al Psi». 

Ma la chiusura della campa
gna elettorale ha avuto ubò 
scampolo polemico all'inter
no stesso della maggioranza. 
Giorgio La Malia ha definito 

| uri -errore attribuire al votò uri 
valore polìtico generale-. Ma 
Il leader repubblicano, evi-

Idenimerite risenrnWjMS 
srtaccosuTvoto#l»hVtì«i* 

i pér':« Medio Oriènte.Tia àttac-
eàc.*,proprio l siìàt'prìritìp'àa 

: alleati: -Ora è chiaro - ha dét
to in una Intervista - lo sché-

I ma che si va delineando: stài 
de che I socialisti chiameran
no il'Pei a sostenérli;gll Uftl 
contro gli altri, Non so chiàJ-

- rivera prima a stringere un ac
cordo con I comunisti. Con
stato che in De e Psi la voglia 
e tanta». Per quanto riguarda II 
Pri, il suo segretario pensa 
«che bisognerebbe rinviare il 
più possibile questo appuntì-
mento col Pel». Al Psi, Invece, 
Il pentapartito, sia pure nella 
versione innominabile; sta 
stretto, «Noi non ci chiudiamo 
In un'alleanza a occhibenda
ti», ha detto Martelli. E ha sen
tito ir bisogno di chiudere,il 
suo appello televisivo con uno 
sforzo da equilibrista tra la 
«governabilità» espressa, nel 
sostégno al governo di De Mi
ta e l'impegno -anche ad apri
re nuove viè;uha prospettiva 
politica diversa fondala sul 
rinnovaménto della sinistra», 

.•:<P,G 

Occhetto sulle elezioni II partito mobilitato 

irpèntó^artto si è ormai Rispetto a un anno fa 
esaurito, è possibile c'è il senso di una ripresa 
aprire una fase diversa della nostra iniziativa 
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«Per governare le città 
c'è di nuovo bisogno del Pei» 

Achille Occhetto 

•Voi rton siete chiamati a un test, ma a decidere del 
governo delle vostre città... Si sente di nuovo che 
c'è bisogno dei comunisti... 11 voto al Pei è un voto 
per una nuova grande frontiera di solidarietà, di 
non violenza, di pace». Sono le battute dell'appello 
elettorale di Occhetto, che nella tribuna televisiva 
di giovedì aveva affrontato i temi politici di attualità 
alla vigilia del voto. 

» • ROMA. Il pentapartito or
mai è -in declino-, ha esaurito 
la capaclu) reale' di governo 
ed éccòperché'e''è di nuovo 
bisogno dei comunisti per 
aprire una, fase politica nuova. 
Questo ii concetto sul quale 
ha Insistito Achille Occhetto 
nella tribuna televisiva di gio
vedì alla vigilia della tornata 
é|éjfqwile'a«mi(i(strailYa. «Il 
nmblehja'-.h» dettò ! vlcese-
gWtan#de),|fcl'% nòti è più 
quello di: prariMÒvété la nto-
démijiirha<;qué|!^ di gover
narla, cioè 4l;g0vernwhe'le 

contraddizioni in modo da ri
solvere il più pacificamente 
possibile i problemi di solida
rietà e di socialità-. In que
st'ottica sonò stati affrontati, 
nel confronto con I giornalisti, 
(Albino Longhi, Pasquale 
Nonno, Gianni Rocca);' i pro-
blerni più scottanti,, dal Mez-, 
zoglomo alla condizione férii-
minile, dalla scuola e ia lotta 
degli insegnanti all'occupa
zione giovanile, dalla questio
ne salariale al deficit pubbli
co. 

Ma quali sono le impressio

ni ricava» da Occhetto dopo 
il giro elettorale delle ultime 
settimane? -Nel Mezzogiorno, 
nel Nord, a Ravenns&ome a 
Catania - questa la risposta -
ho trovato un partito molto 
mobilitato, una ripresa di Ini
ziative a cui fa riscontro dal
l'altra parte una forte ripresa 
della ricerca del voto cliente
lare». Quest'ultima tendenza 
fa nascere preoccupazioni «in 
una situazione in cut tutto si è 
molto impoverito nella socie
tà italiana,'dal punto di vista 
della coscienza politica». Nel 
Pei c'è pero anche-una buo
na fiducia di avere un risultato 
almenovario»,.«risultati diver
si tra Una città e l'altra». Anzi 
Occhetto, ;a? proposito della 
crjsltra partiti èbpihione pub
blica, pur avendone consape
volezza, ,ha dettò di non aver
la percepita nei suoi comizi: 
«Ho avuto delle piazze enor
mi, piene, molti giovani, don
ne, un certo entusiasmo attor
no alle nostre liste e alla no

stra presenza politica. Per cui 
ntengo che il parlare di decli
no del Pei sia cosa fuori dalla 
stona • Rispetto ad altri pae
si europei, quella del Pei è 
•una forza molto autonoma e 
diversa». In Italia è piuttosto 
all'ordine del giorno il degUno 
del pentapartito. Siamo «in 
una situazione aperta, lo dico
no anche De Mita e Craxi, e 
quindi c'è da interrogarsi sulla 
possibilità di fate avanzare 
prospettive nuovi nettevsocie-. 
là italiana». Occhetto aggiun
ge anzi qualcosa: «Sento, ri
spetto a un anno fa, un po'più ' 
di speranza nella possibilità 
che la politica possa assolvere 

lari^ora alla sua funzione nobi
le di parlare di progetti, di ri
forme anche delle istituzioni. 
Forse è troppo presto per ca
pire se avrà già uri risultato in 
elezioni parziali come queste. 
Sento però una mobilitazione, 
un' rinnovato interesse al di
scorso politico». 

Ma il, test elettorale non ri

proporrà, al contrano, d'esi
genza di un «nequllibno» al
l'interno della sinistra per ren
dere possibile un'alternativa? 
Occhetto è sicuro «Il nsultato 
non darà conferma di un de
clino del Pei». «Anche se ci 
saranno qua e là problemi le
gati alle vane realtà - aggiun
ge - il nsultato darà il senso di 
una nostra profonda ramifi
cazione nella società italiana». 
E in proposito fa alcune consi
derazioni.-Ritiene «assurdo» 
che nella sinistra si continui a 
parlare di .riequilibri.. Infatti, 
il problema vero Pòri è quello 
della «egemonia nella sini
stra», ma, in Italia come in Eu
ropa, della «egemonia della 
sinistra net suo complesso», 
comprendendo anche le;«for-
ze cattoliche progressiste». Ri
corda perciò di avere invitato 
Craxi ad «abbandonare una 
polémica intema», per dimo
strarsi «più pensoso» sulle pro
spettive dell'alternativa nel 
nostro paese. Richiamandosi 

a Moro. De Mita ha detto di 
voler; creare le condizioni 
dell'alternativa, pensando-na-
turalmente che la De vincerà. 
Occhetto conférma un .con
cetto già espresso. ,Che cioè, 
anche a prescindere da chi 
vincerà la «prima manche», la 
possibilità di una chiara scélta 
alternativa «susciterebbe una 

Srande attenzione da parte 
ei giovani-, di coloro «che in 

quésto rriòmento possono ap
parire più disattenti», anche 
perché óra. «siamo sempre 
portati a parlare di formule, 
non *di progetti, di cose còri-
crete che Interessano la gen
te». 

Molti I temi sfiorati e le do
mande, ultima, questa: il se
gretario è italo già discusso? 
•Il segretario è Natta, anzi - ha 
detto Occhetto - voglio ap
profittare per fargli gli auguri, 
teriendò'corito che doveva es-
sere lui qui. Credo che anche 
a nome suo posso Invitare tut
ti gli elettori a votare per il 
Pei». 
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• g La tabella è relativa ai risultati che si sono registrati negli 8 
comuni'capoluogo impegnatiin questa tornata amministrativa 
(vale a dite Catania, Ravenna, Ancona, Novara, Pavia, Grosseto, 
Siena/Belluno) in occasione delle precedenti elezioni comuna
l e nelle politiche del 1987. Il totale degli elettori qui chiamati 
alle urne è di 776,616 unità. La fetta più consistente è costituita 
dall'elettorato di Catania, con 283.896 aventi diritto. La gluma 
uscente, che ha portato all'ingovernabilità e ai ricorso anticipa
to al pronunciamento dei cittadini, è un pentapartito classico 
Dc-Psi-Psdi-Pri-Pll. Poi viene Ravenna con 114.253 elettori e 
una giunta uscente laica e di sinistra composta da Pci-Psi-Psdi-
Pri. Il comune capoluogo più piccolo è Belluno, trentamila 
elettori e pentapartito uscente. Le altre città capoluogo che 
rihriòvahò'òggi ;é domani là lóro rappresentanza consiliare so
nò Novara £84,05$ elettori), Ancona (86.245 aventi diritto e 
gìuritaftì-Psal-Pri-Pli con la De in maggioranza), Pavia (68.462 
elettori e: tripartito Pci-Psi-Psdi), Grosseto (57.789 elettori e 
bicolore Pci-Psi). Siena (51.169 elettori e giunta uscente di 
sinistra Pci-Psi). 

Toccata la cifra record: 727 liste locali 
1. f Una selva di simboli e .sigle 

sulle schede per i Comuni 
Sono 727 le liste locali, civiche, autonomistiche 
che gli'elettori troveranno oggi e domani sparse 
sulle schede per il rinnovo di 431 consigli comuna
li (quelli per i quali si vota col sistema proporziona
le). Un record. E un segnale preoccupante di disa-
§io e di confusione II panorama è variegato: si va 

alle liste «etniche» ai cacciatori, dai dissidenti de 
ai sodati di leva » * « > - M 

*>. 
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FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA Praticamente 
ogni comune ha la sua lista 
civica o autonoma, ma spesso 
la foresta dì simboli e di sigle 
che affolla Ja scheda diventa 
davvero indecifrabile, Il pri
mato spetta forse a Seminare, 
provincia di Reggio Calabria, 
poco più di 5000 abitanti: set
te liste giocali» e tre «tradizio
nali» (la De, il Msi e una lista 
unitaria Pci-Psi), Difficile 
compiere una ricognizione 
dettagliata, per le dimensioni 
del fenomeno ma soprattutto 
perché le motivazioni che 
stanno dietro ad ogni lista so
no diversissime itra loro. Il da
to di fondo è che, con il pas
sare degli anni, queste liste 
tendono a moltiplicarsi con 
progressione geometrica. 

Ai movimenti. regionalisti 
«storici», dai caratteri spesso 
marcatamente razzisti è anti
meridionali, si sono affiancate 
altre formazioni indipendenti
ste, fruttò di scissioni e di con
fluenze con spezzoni di altri 

partiti Se la Uga veneta appa
re in difficoltà, e in gran parte 
è stata riassorbita dalla ;Dc, 
nascono in Veneto il «Movi
mento regione autonoma» e 
•'«Union del popolo veneto», 
che a Belluno protesta contro 
l'invio di Cutolo nel carcere 
locale. Rorida invece la Lega 
lombarda (gli iscritti sono pas
sati da 8mila a «Ornila), che si 
presenta quasi ovunque nella 
regione. Ma anche in Lombar
dia le scissioni «localistìche» 
sono numerose: così a Ma
genta le liste sono due, men
tre a Lecco e Monza addirittu
ra tre (frutto di accordi fra 
spezzoni autonomìstici e fran
ge de) pentapartito), Divèrsa 
la situazione in Piemonte, dó
ve da più di un anno si fron
teggiano due formazioni: 
«Pjemont» e «Piemont-AHean-
za democratica», nata da uria 
scissione «di sinistra». Il tratto 
comune è la polemica con f 
•partiti di Roma» (anche se 
spesso, come è accaduto alla 

Provincia di Torino, gli auto
nomisti fanno da stampella al 
pentapartito) e la battaglia an
timeridionale. 

Diversa la situazione nel 
Mezzogiorno. Se in Sicilia non 
mancano le formazioni auto
nomista (dal «Fronte naziona
le» air«LmÌone popolare sici
liana» a «Rinascita'siciliana»), 
in generale nel Sud prolifi
cano le liste «democristiane», 
nate dà lotte1 dì córrenti ó da 
desideri di vendetta più o me
no personali, che affiancano 
la «vera» lista de. A Castellam
mare di Stabia c'è per esèm
pio la lista «L'oro di Stabia», 
guidata dall'ex assessore de 
Francesco Téta, amicò di Ga-
va. A Torre del Greco la lista è 
invece capeggiata dall'ex sin
daco doroteò Mario Auric-
chio. Addirittura due, oltre a 
quella «autentica», le liste de a 
S. Maria a Vico (Caserta) e a 
Cerminara (Avellino). Ih pro
vincia di Taranto ci sono inve
ce due liste socialiste: quella 
degli amici di Signorile e quel
la degli amici di Biagio Marzo. 
Sempre in Puglia, in qualche 
comune alla De si contrappo
ne la Coldiretti. 

Proliferano etiche le liste 
«single issue», quelle cioè che 
si formano sulla base dì un so* 
lo obiettivo programmatico: e 
qui la parte del leone la fanno 
i cacciatori, presenti in molti 
comuni del Nord e del Cen
tro. Sono liste che, spesso, na

scono da una bicchierata tra 
amici e che però, almeno nel 
nome, tradiscono ben altre 
ambizioni: esistono infatti due 
«movimenti nazionali» e un 
«partito» dei cacciatori. Molte 
anche le sigle «verdi» (a Trie
ste, dove si voterà il mese 
prossimo^ sono stati deposita
li sei simboli); ohe però pos-
sono; ingannare? è'ìv fcaso'ttei 
^Veiriiìtfhàia»;; unf organizza
zione dr cacciatori. -

Non mancano (al Nord) le 
liste «cristiane», che coltivano 
la speranza di dar vita al se
condo partito cattolico. E nu
merose «sono le sigle che vor
rebbero rappresentare i pen
sionati,, -Si ripresenta, dopo 
l'insuccesso dell'anno scorso, 
il «Movimento di liberazione 
fiscale». Frequenti anche le si
gle «curiose»; dall'«Sos-Partito 
esecutivo» presente in provin
cia di Enna a!.'«A).eanza uma
nista», air«Altemat.va radica
le». E il Pr, nella persona di 
Pannella, capeggia una lista 
«civica, laica e verde» a Cata
nia. 

Infine anche quest'anno, 
ma in quantità ben maggiore, 
si presentano le liste formate 
esclusivamente da militari di 
leva, soprattutto in Calabria 
(sono 1 l) e in Sicilia. A Rovito 
(Catanzaro) le liste «grigiover
di» sono due: una di area de, 
l'altra socialdemocràtica. Pro
grammi confusi (o assenti); un 
solo, semplice obiettivo: un 
mese di licenza per svolgere 
la campagna elettorale. 

Il programma 
delle donne 
comuniste 

Le dònne elette negli enti locali sono il 6% del totale: 
eppurefji'oprio quif «si compiono le scelte che riguardano 
più direttamentelavfta quotidiana e maggiore è la compe 
lenza delle donne». Parte da qui la riflessione delle donne 
del Pei per le elezioni di oggi e domani. Il -programma 
delle donne» si concentra su alcuni punti: la programma' 
zione e la qualificazione dei servizi, con un'attenzione 
specifica al volontariato e ai diritti degli utenti; la difesa 
dell'ambiente, il verde pubblicò, il traffico-, la violenza 
sessuale (informazione, sollo^rietàjisoccorep); Il lavoro, 
che pone tra le altre la questione della -nconsideraziooe 
degli orari della città». U donne comuniste propongpntfla 
definizione di «progetti dì intervento» (per esemplo sulla 
maternità, l'infanzia; la violenza sessuale) «attorno ài quill 
concentrare le competenze e i finanziamenti» e organizza
re Il lavoro deicoqrdìnamenti delle elette. < .f\ 

Nel Pel 
sono motte 
le donne 
capolista 

L'obiettivo del' ,30*t<lèlte ! 
elètte, "già raggluntoralle 
elezioni polidcfie dell'anno 
scorso, resta valido per le 
donne comuniste anche In 

attesta tomaia amministra
va. I segnali incoraggianti 

non. mancano: Ja wRjèn-
tuale delle candidale nelle 

liste del Pei oscilla quasi ovunque tra il 25 e II 3 0 * del 
totale, con punte anche superiori. A Novara su SO candida
ti le donne sono 21; nelle Marche la percentuale compie*- • 
siva è del 27%, mentre a Catania raggiunge il 33*, A Siena 

hi),à< 
nfas.t io (Marche), a Villa S.Giovanni è « Bova Marina (Calabi 

Felli 
Mai 

indoi-
bria). 

Diretta di 
«Italia Radio» 
sui risultati 
elettorali 

Alle 15.30 di domani, un'o
ra e mezzo dòpo la chiusu
ra dei sèggi, il ministero de
gli interni fornirà le prime 
informazioni sulle_ schede 
scrutinate, Ogni 30-60 mi
nuti verranno (orniti olii " 
' - -ìentl — - " J t J 

^ ^ I T ™ • • ^ • ™ , , ' , * (re Consigli provjncliil;.e ì : 
comuni capoluogo. Per I comuni non capoluogo Verranno ' 
invece (orniti i dati a metà e al termine dello scruHuio.'l 
dati sul comuni in cui si vola col sistèma maggioritario j 
saranno comunicati a scrutinio ultimato. .Tutti i raffronti al 
baseranno sul precedente voto amministiativo e sul.rleulla- I 
ti della Camera dell'anno scorso. «Italia Radio», che sta
mattina alle 10,35 propone agli ascoltatori umiliò diretto» 
con Aldo Tortorella, seguirà domani lo scrutinio a partire 
dalle 15, collegandosi con i Comuni In cui si vota e con le 
sedi dei partiti: •••' '•'• • 

Il voto 
costerà 
ottanta 
miliardi 

Il costo complessivo dell* 
consultazlone.elettorale di 
oggi e comanl si aggira In
torno agli 80 miliardi; ripar
titi fra Stato, Province e Co
muni. Ai presidenti di seg
gio andranno 127.000 lire, 
ai segretari e agli scrutatori 
101.000 lire. A garantir " 

regolare svolgimento delle operazioni di voto sari 
Degnati 10.389 tra-poliziotti, carabinieri, agenti. 
nanza eguardie forestali e 8365 soldati di leva, Il ti. 
del materiale elettorale è invece controllato dalla 
stradale* .. 

«No al degrado», 
a Genova 
dieciinila 

«iitipiana "",'l"';,'!"-'"" 

Giovedì pomeriggio dìètì-
mila genovesi hanno rispo
sto all'appello del Pei 'dan
do vita art una manifesta-

.zione ,di.Ipratesto.conU'91iil 
.degrado, . M M M M « j v 
una nuova ammiruwazTaae 
comunale. Il còrtecTsre 

^^^^^^^^^^^^~ concluso a palazzo tlursl. 
dove ha sede il consiglio comunale, con gli Interventi dì 
Graziano Mazzarello e di Piero Gambolalo. Intanto lajiun- ; 
ta pentapartita è in difficoltà per le lotte interne alla De e I 
contrasti fra gli alleati. Dopo le dimissioni del de Luciano ' 
Volpato, presidente dell'Osi dell'ospedale San Martino, 
anche due assessori è sette amministratori delle USI, jaftl ; 

democristiani, si sonò diméssi per protesta contro il segre
tario provinciale Gianni Vassallo. La federazione del Pei ha 
rilevato che «tutto ciò rende ulteriormente evidente lo 
stato di decomposizione del pentapartito». 

Esposto-denuncia 
del Pd di Catania 
sul centro 
direzionale 

Il Pei di Catania presenterà 
domani alla Procura dèlia 
Repubblici un esposto-de
nuncia sulla vicenda de) 
centro direzionale di Cibali, 
invitando la magistratura ad 
accertare i monvldel grave 
ritardo nell'approvazione 

:. J . . . da parte della 
piano adottato dal Comune di Catania nel 
della nomina, avvenuta il 9 maggio, di un coni 
acta» con tina.sóllè<ihidine.in contrasto con l'Inerzia 
cedente-. Marco Palmella ha.invece denunciano .un t 
siedo controllo per la predeterminazione dèi voto» 
avrebbea Catania. 

ione del 

" .quel» 

a H I S f P K BIANCHI 

Due arresti a S.i Antimo, un comune alle porte di Napoli: 
SOmila lire per portare voti a candidati psi 

oppino 
Cinquantamila lire in cambio di un voto, un sistema 
di «controllo delle preferenze», per impedire agli 
elettori di esprimere liberamente il proprio voto. 
Questo sistema lo avevano applicato alcuni galop
pini di un pàio di candidati del Psi di S. Antimo, un 
grosso comune alle porte, di Napoli. Arrestate due 

Grsone, fra cui un pregiudicato, e tre denunciate. 
indagini sono estese ad altri comuni della zona. 

DALLA NÒSTRA REDAZIONE 
r — « VITO FAENZA 

M NAPOLI. Delta camorra 
che partecipa alla lotta eletto
rale in Campania se ne è par
lato molto in questi anni. 

Dall'altro giorno c'è un'al
tra prova; un camorrista, Fran
cesco Bel lotti, 32 anni, sorve
gliato speciale, è stato arresta
to dai ce a S. Antimo perché 
trovato in possesso di un cen
tinaio di certificati elettorali. 
Con lui è stato arrestato Lo
renzo Russo, 30 anni, indu
striale calzaturiero'(nipóte del 
capolista socialista, Silvestro 
Nardi), anche lui scoperto in 
possesso di certificati eletto
rali. 

Da una decina di giorni, nei 
comizi elettorali, gii esponenti 
del'Pei (ma anche quelli della 
De) denunciavano che a S.. 
Antimo si erano verificate nu
merose intimidazioni, tentati
vi di compravendita di voti. 
Tali sono state le. proteste (e 
l'Indignazione generale) che il 
pretore di Frattamaggiore 
(Francesco Menditto, lo stes
so che qualche mese fa mise 
sotto accusa l'amministrazio
ne di sinistra di S. Antimo) ha 
ordinato una inchiesta e ha 
fatto effettuare numerose per
quisizioni. Il risultato è stato 
che molti galoppini si sono li

berati dei certificati elettorali, 
altri - affermano in paese -
sono stati meno lesti, oppure 
si sono dimostrati molto fidu
ciosi delle proprie protezioni 
e sono stati trovati in possesso 
dei documenti elettorali. So
no bastate poche domande 
per scoprire che dipendenti di 
aziende di parenti del capoli
sta psi, oppure semplici citta
dini, erano stati «fortemente 
invitati» a votare per questo 
candidato». Era stato attivato 
anche un sistema di controllo 
basato sull'ordine in cui sa
rebbero state espresse le pre
ferenze, un sistema che - se 
fosse rispettata appieno la leg
ge elettorale - dovrebbe im
mancabilmente fallire, ma 
che (proprio perché chi fa 
queste «richieste* è un camor
rista) convince i più «deboli» a 
non sottrarsi a questo genere 
di ricatti. 

•È un fenomeno abbastan
za esteso - affermano ancora 
gli investigatori che hanno 
aperto indagini anche in altri 
comuni impegnati nel rinnovo 

dei consigli comunali - in 
questa tornata elettorale». 

Ed il fenomeno aggiungo
no, non riguarda solo la zona 
nord della provincia di Napo
li, roccaforte del clan Bardel-
lino (che ha avuto un espo
nente, Ernesto, iscritto al Psi, 
sindaco per questo partito a S. 
Cipriano e pòi espulso qual
che giorno prima dell'arresto, 
ed un altro, Silvio, vicepresi
dente di una Usi, sempre per il 
partito socialista, inviato per 3 
anni, proprio di recente, al 
soggiorno obbligato). Riguar
da anche l'area aversana, 
confinante proprio con la pro
vincia partenopea. Qui le inti
midazioni nei confronti degli 
elettori sono diventate sem--
pre più pressanti con il passa
re dei giorni. Si è passati, così 
dalla promessa di frutta gratis 
a quella di «centomila lire per 
voto». 

Infine anche un candidato 
della De, dell'area andreottia-
na, di Aversa, ha invitalo, si fa 
per dire, alcuni lavoratori di

pendenti dì suoi parenti a vo
tare per lui e gii ha consegna
to anche «quaterne di prefe
renze» che possono essere 
controllate. J 

Sempre ad Aversa l'auto di 
un candidato del Pei* Nicola 
della Vecchia, assessore ai la
vori pubblici, è stata incendia
ta in un attentato chiaramente 
intimidatorio. La presenza 
della malavita organizzata jn 
questa elezione parziale, dun
que, è massiccia. Un dato 
questo che, 'forse, molti, già 
da domani, dimenticheranno 
nell'analisi del voto, ma che 
sta provocando molte protè
ste fra la gente onesta.., 

Una presenza che,si può 
quasi toccare e che viene av
vertita pesantemente, sia nella 
zona aversana che à Castel
lammare di Stabia. E forse sa
rebbe anche l'ora che il mini
stro degli Interni, che tra l'al
tro è anche originario di Ca
stellammare di Stabia, su que
sta questione dell'ingerenza 
della Camorra facesse sentire 
finalmente la propria voce. 

Oggi 
Si rinnova il Parlamento del monte Titano 

J si vota a San Marino 
Intesa dc-comunìstì alla prova 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

tm SAN MARINO. L'attesa è 
giustificata: dopo meno di 
due anni di governo, la coali
zione tra comunisti e demo
cristiani sammarinesi va alla 
sua prima verifica elettorale. 
Già stasera si saprà chi sarà 
chiamato a governare per altri 
cinque anni la più antica Re
pubblica del mondo. Attual
mente la guidano la Dcs (42% 
dei suffragi) e il Pcs (25*). 
Per la Dcs si è trattato di un 
rientro, dopo una decina 
d'anni di opposizione. Per il 
Pcs, invece, la permanenza al 
governo data dalle elezioni 
del 78, quando lamaggioran-
za'andò alle sinistre. Ora, al
l'opposizione, insieme ad altri 
partiti minori ci sono i due 
partiti socialisti (Pss e Psu) tra
vagliati da lotte, interne che 
negli ultimi mesi hanno anche 
portato ad un vero e proprio 
travaso reciproco di esponen
ti di primo piano. E la conflit
tualità interna ai partiti sociali
sti sommata alla loro aspra 

contestazione nei confronti 
della maggioranza, ha rappre
sentato il dato più acceso di 
questa campagna elettorale. 

«Stiamo cercando camere 
un po' dovunque, soprattutto 
.nel "serbatoio" rivierasco -
dicono alla Direzione del Pcs 
-. Per i nostri elettori residenti 
all'estero si prevedono arrivi 
record. Da Parigi è stato orga
nizzato un Jumbo con trecen
to posti già prenotati; da Ge
nova sono preannunciati tre
quattro pullman: persino dal-
l'Australia?sono in arrivo due 
famiglie di compagni-. Que
st'anno il contributo dello Sta
to sammarinese alle spese di 
viaggio elettoràliè stato porta
to al 75* (dal 50%|e questo 
favorirà senz'altro) l'afflusso 
alle urne anche daj parte-degli 
oltre diecimila elettori emigra
ti. L'importanza-del loro voto 
è sempre stata determinante: 
rappresentano infatti ben più 
di un terzo dell'Intero, eletto
rato sammarinese, che com

plessivamente conta su circa 
ventiseimila aventi diritto al 
voto. 

Nell'ultima consultazione, 
del 1983, i suffragi furono così 
distribuiti: 2595 al Pcs, 42% ai 
de, 14% al Pss, 13% al Psu, 4% 
ai socialdemocratici e 2% ai 
repubblicani. Restano sei le li
ste in lizza per domenica 
prossima, con la novità, per 
l'area socialista, della sigla 
Psu-lntesa socialista. La fran
tumazione tra le forze d'oppo
sizione e I risultati conseguiti 
in questi due anni di collabo
razione fanno esprimere pre
visioni ottimistiche, ai leader 
del due partiti dt,governa 

«Abbiamo instaurato un 
metodo di governo nuovo, più 
trasparente - àife'rrna'Gilbertó 
Ghiotti, segretario del Pcs - e 
soprattutto siamo riusciti a 
concretizzare una serie di ri
sultati di grande portata, sia 
sul piano intemo che su quel
lo intemazionale». San Marino 
«crocevia del mondo», sban
diera uno slogan dei comuni

sti che però mette anche l'ac
cento su realizzazioni d'avan
guardia in campi diversi ma 
strategici: l'intera rete telefo
nica a fibre ottiche («slamo il 
primo Stato ih Europa», sotto
lineano dal titano), l'istituzio
ne della prima banca di Stato 
(diventerà Operante nel giro 
di pochi mesi), l'approvazlo-
nè della legge sul part-time, la 
creazione dell'Università è 
l'accordo con l'Italia per il li
bero scambio dei docenti 
Ghiotti nei giorni scorsi si è 
incontrato coi dirigenti dell» 
Spd a Bonn (risultato, l'aper? 
tura di un «canale» dlcòìminì-
cazione permanente i M i d u è 
partiti): " ','. i 

E in casa de? «Abbiamo 
creato le condizioni perché 
anche in campagna elettorale 
rimanesse un clima sereno è 
pacato - dice il segretario, 
Pier Marino Menicucci -. Ab
biamo lavorato bene, e ùvpar-
ticolare ci siamo conquistati 
una grande credibilità né 
confronti dell'Italia e degli al
tri paesi europei». 

l'Unità 
Domenica 
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